
 

 

Liceo Statale “G. Buchner” 
Via Delle Ginestre n.39 - 80077 ISCHIA (NA) - ITALIA 
Tel . 081982889 - Fax 0813331801 - C.M. napc22000a - C.F. 91005970636 

E-mail napc22000a@istruzione.it - Sito www.liceoischia.edu.it 

 

Pagina 1 di 1 

 

 
Agli studenti 

Alle famiglie 

Ai docenti 

Al personale ATA 

Alla DSGA 

Al sito web 

 
OGGETTO: Partecipazione del Liceo G. Buchner alla XII edizione della Notte Nazionale del Liceo 
Classico – 27 marzo 2026 
 
 
Il Liceo Buchner è lieto di annunciare la propria partecipazione alla Notte Nazionale del Liceo 

Classico 2026 – XII Edizione, un evento di respiro nazionale che celebra il valore formativo e 

umano degli studi classici. 

Il tema proposto per questa edizione — “Homo sum…” — invita studenti e docenti a una 

profonda riflessione sul significato dell’essere uomini nel nostro tempo, segnato da conflitti, 

violenze visibili e invisibili, e dalle sfide poste dalla modernità e dall’intelligenza artificiale. 

Attraverso performance, letture, momenti teatrali e attività culturali coerenti con il tema, la 

comunità del Liceo Buchner intende raccogliere l’eredità dei classici e dare voce al concetto di 

humanitas, inteso come apertura all’altro, responsabilità, dignità e compassione. 

Come ci ricorda Terenzio — “Homo sum, humani nihil a me alienum puto” — nessuna sofferenza o 

speranza umana può esserci estranea. La Notte Nazionale del Liceo Classico sarà dunque 

un’occasione preziosa per trasformare testi e idee in parola viva, gesto e condivisione, 

rinnovando il valore sempre attuale della cultura classica. 

Seguiranno ulteriori comunicazioni sul programma dettagliato della serata. 

Si allega:  

1) Locandina dell’evento 

2) Manifesto XII edizione NNLC  

 

La Dirigente 

Prof.ssa Assunta BARBIERI 
 (Documento firmato digitalmente) 

http://www.liceoischia.edu.it/






 
 

MANIFESTO DELLA XII EDIZIONE DELLA NOTTE NAZIONALE DEL LICEO CLASSICO 
NOTE ESPLICATIVE DELL’AUTRICE, ARTISTA VALERIA SANFILIPPO 

 
“HOMO SUM”  
 

La locandina realizzata per La Notte Nazionale del Liceo Classico 2026 si presenta come un 
manifesto visivo dell’humanitas, intesa non come concetto astratto, ma come realtà viva, benché 
continuamente minacciata. L’opera mette in scena il rapporto tra passato, presente e futuro, 
mostrando come l’eredità degli antichi possa ancora oggi costituire un argine contro le brutture del 
mondo contemporaneo. 
 

L’immagine racconta una storia di eredità e responsabilità. 
Al centro della narrazione visiva si trova un neonato in un nido di foglie, accolto tra i rami di un 

albero, in un alone di luce sotto corolla di un bel fiore. Il bambino incarna l’Humanitas compiuta. È lui 
la promessa del futuro, la vita che chiede protezione e cura. La luce che lo avvolge richiama il logos, 
la ragione e il sapere, strumenti fondamentali attraverso cui l’uomo può opporsi alla barbarie.  

Le figure solari antropomorfe che lo affiancano amorevoli rafforzano l’idea di una protezione 
collettiva, educativa e culturale. 

Il mondo che circonda questa fragile vita è però segnato da violenza e perdita di senso.  
Nella parte inferiore dell’immagine compaiono città in fiamme, armi, soldati omologati e vite 

spezzate, con un contrasto visivo che evidenzia la tensione tra civiltà e barbarie, drammaticamente 
attuale. 

I volti fluttuanti, sospesi nello spazio intermedio, con espressioni di dolore, silenzio e paura, sono 
le coscienze ferite dell’umanità plurale: testimoni della sofferenza e delle emozioni negate, memoria 
viva di ciò che è stato,  di ciò che è ai giorni nostri e di ciò che potrebbe essere ancora. 

Archetipo di continuità e trasmissione, l’albero rappresenta la tradizione classica, radicata nel 
passato ma ancora capace di generare vita. Tra le sue radici, affondate in una terra ferita segnata da 
guerra, armi e devastazione, splende un seme, un principio vitale nascosto - la physis - pronto sempre 
a germogliare se adeguatamente custodito. La speranza più profonda. 

 
L’opera suggerisce che l’humanitas non è un dono acquisito una volta per tutte, ma un processo 

continuo di cura, trasmissione e difesa. Il seme tra le radici, il bambino tra i rami e l’albero che li unisce 
costruiscono una metafora temporale: passato, presente e futuro sono indissolubilmente legati. Se il 
seme viene dimenticato, se le radici vengono recise, nessuna umanità futura potrà fiorire. 

In questo senso, il liceo classico emerge implicitamente come luogo di custodia dell’humanitas: 
spazio in cui il patrimonio culturale degli antichi non viene celebrato come reliquia, ma coltivato come 
seme vivo, capace di generare coscienza critica, responsabilità etica e rispetto dell’altro.  
 
 

Valeria Sanfilippo 


		2026-02-28T15:24:03+0100
	ASSUNTA BARBIERI




